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somtzkrAIRIO Art' 1.

Parto ußloiale.

Leggi e deoreti ; Legge n. 755 che porta varianti al quadro
organico del personale civile tecnico della R. inarina (£ire-
zioni trrtiglieria e armamènti - specialisti Taui'edti) - Legge
n. 76ß concernente la destinazione degli interessi del fondo
di stetàidio þdh te aträde e per l'istruzione, cost#uito in ap-
plicazione dell'art. 14 della legge 25 thaggio 1876 - Legge
n. 783 che provvede a facilitare la esecuzione delle opeit di
risanane¢nto della città di Napoli, autorizzate dalle leggi 15
gevaWio 1985, 7 luglio 1902 e 6 luglio 1908 --- B. decreto
n. 66ž col qualè ciene data piena ed intera esecuzione alla
Convenzione internazionale radiotelegragca firmata in Ber-
lino il 3 novembre 1906 - Rh. decreti nit. 793, 794 e 705
riflettenti: Approvazione di regolainenti per l'applicazione
di tasse di famiglia e sul bestiame - Promozione del porto
di Pescara-C<rstellammaid dallä 3a alla 26 classe (TI serie)
della II cateþoria - Èìnistero degli affari estori: Gradua-
toria dei vincitori del condonö ad 8 posti di addetto di le-
gazione - Ministero dei lavori pubblici: Auviso pei ruoli
d'anzianità - Ministóf6 delle póste e dei telegrafl: Av-
viso - Ministero .dplia guerra : Disposizioni nel personale
dipendente - Ministero del tesoro - Direzione generale
del .debito pqbblico: Smarrimento di ricevuta -Direzione ge-
nèt·slò dol atesoro: Prezzo Wel casmpo pei .cergilica i di pa-
gamento dei dass dopónali di irripbNazione - latero
d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato generale
del oommercio: Afedia dei corsi dei consolidati negoziati a
contanti nelis varie Borse gel Regno - Concorsi.

Parte uva utitclale.
Diario estero - Diario dells' guerra - Cronaca italiana -

Telegrammi de1PAgenzia , S¢¢fani - Notizie varie - Bol-
lettino ineteorico - Insorsioni.

PARTE W'FICIAL,E.
L¯INGO:D E REiŒE 3iu5.5

15 numero 755 dellaraccoltaa,)Teiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente le,qge. :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volout dàlla Kazigge
RE D'ITALIk'

Ìl Senato e la Cambra dei deputati hanno approvato;
Noi,abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Al ruolo organico del.pergonalp civile tegico (spe-
cialisti laureati) delle Direzioni di artiglieria e arnia-
Jnenti della R.parinasstabi.lito.dall'Art., 1 della legge
5 Iuglio 1908, n. 360, ò spstituite il seguente :

III. - Direzioni Æ artigliëria ¢d armamenti.
Specialisti-laureati.

Numero
organico
-
-- Stipendio annuo

Inge- Chi-
gne1:i mici

Ing neri o chimici principali 2 2
5.500 massynio

a classe 4.50 minimo

Ingegneri o chimici principali 2 2 4.000
di 2a classe

Ingegneri o chimici principali 1 2 3.503
di 3a classe

Ingegneri o chimici di 1* 2 3 3.000
classe '

Chimico di fa classe
. , , .

> 1 2.500

7 10

17

Nulla è innovato ppr quanto rigugda il ruolo .
or-

ganico dei capi tequici ,délle hiëeþom di artigÏieria ed
armamenti.

. Art. 2.

Con decreto del .ministro del tesoro si provvederà,
sig alla,maggiore assegnazione di, L. 6500 sul capitolo
«,Personale civile tecnibo > dello stato di previsione
della spesa del Ministero della marina per l'esercizio
1912-913, sia alla corrispondente diminuzione .di spesa
su altri capitoli dello stesso bilancio ed esercizio.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nolla raccolta uilloiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e difprla osservare come legge dello Stato.

Data a San' Rossore, addl 6 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigitif: Fmoconino-Aralur.

Art. 3.

A favore della Cassa depositi o prestiti per il paga-
mento della quota d'ammortamento di cui al prece-
dente articolo, provvederà direttamente ed irrevoca-
bilmente fino alla concorrenza del credito spottante a

ciascun Comune la Direzione generale del demanio.
I Comuni non sono tenuti a prestar garanzia alla

Cassa depositi e prestiti se non per la differenza even-
tuale tra la samma ad essi attribuita a norma dell'ar-
ticolo 1° e l'ammontare della quota annuale di am-

.
mortamento pel mutuo contratto.

15 numero 700 della racepita ufficiale delle leggi e des decreti

del Regno contiene la seguente legge: Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III

ger grasia di Dio e per volonth della Nazlone

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

La quota di interesse spettante ai Comuni che non
avessero a contrarre mutui per gli scopi profissi nella
presente legge sarà dalla Direzione generale del de-
manio conteggiata od impiegata all'acquisto di rendita
intestata a ciascun Comuno, con il vincolo che la somma
relativa non potrà essere erogata se non ai fini della

Art. i. Iiresente legge.
Ai 55 Comuni delle provincie di Cosenza e di Catan-

zaro, che vi hanno diritto (Cosenza, Aprigliano, Pie-
trafitta, Piane-Crati, Figline Vegliaturo, Cellara, Ro-
gliano;Marzi, Belsito, Mangone, Santo Stefano di Ro-
gliano, Parenti,Scigliano,Carpanzano,Colosimi, Bianchi,
Pedivigliano, Panettieri, Grimaldi, Altilia, Malito, Di-
pignano, Paterno Calabro, Castiglione Cosentino, San
Pietro in Guarano, Celico, Rovito, Lappano, Zumpano,
Spezzano Grande, Spezzano Piccolo, Trenta, Casole,
Pedace, Serra Pedace, San Giovanni in Fiore, Longo-
bucco, Decollatura, Soveria Mannelli, Carlopoli, Ta-
verna, Magisano, Sorbo_ San Basile, Albi, Cicala, Po-
tilia-Policastro, Mesuraca, Petrona, Cotronci, Savelli,
Sersale, Zagarise, Marcedusa, Fossato Serralta, Pon-
tone) saranno annualmente attribuiti, al netto delle

spese, di amministrazione, gli interessi del fondo di
aussidio per le strade e per l'istruzione costituito in

applicazione dell'art. 14 dolla loggo 25 maggio 1876.

Le somme così attribuite sono destinate:
o al pagarnento delle quote di ammortamento dei

mutui per gli edificî scolatici e per la provvista di

acqua potabile;
2° alla est cuzione di altre opere riguardanti l'igiene.

Art. 5.

Avvenuta la completa liquidazione o riscossione di
tutti i crediti dell'azienda silana potrà con Reale de-

. creto, sentito il Consiglio di Stato, essere disposto il
passaggio della gestione del fondo silano dalla Dire-
zione generale del demanio alla Amministraziolle della
Cassa def depositi e prestiti.

'

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo delÏo
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 giugno 1912.

VITTORIO EAIANUELE.
GIOLITTI -- ÌEDESCQ .-- FAgg.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

geR numero 783 dena raccoua uffietale delle leggi e dei decret;
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della .Nazione

RE D'ITALIA

Art. 2.

Il reparto degli .interessi - ai singoli Comuni verrà
fatto in conformità della sentenza del Collegio arbi-
trale silano 24 marzo 1886, omo'ogata con sentenza del

tribunale civile di Cosenza 26 marzo 1886, cioè in ra-

gione della popolazione di ciascun Comune e dell'e-

stensione delle terre ad esso attribuite. *

Tale reparto risulterà da tabelli che sarà approvata '

entro un mese dalla promu'gazione della presente legge
con decreto del Ministero delle finanze e che sarà co-

municata alla Cassa dei depositi e prestiti ed ai Co-

inuni interessati,

Il Senato e la Camera dei dogutati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto seguo y

Art. 1.

Il Governo ò autorizzato a prorogare i termini sta-
biliti per compiere le espropriazioni ed i lavori del-
l'opera residua di risanamento della città di Napoli,
contemplata dalla legge 7 luglio 1902, n. 290.

Art. 2.

Sono dichialate di pubblica utilità lo opere neces-
sarie al bonificamento del rione « San Giuseppe-Ca-
rità > della città di Napoli, previste dall art. 1 della(
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conÝenzione approvata con la legge 5 luglio 1908, nu-
mero 351, giusta il piano da presentarsi dal Municipio,
entro due mesi dalla pubblicazione della presente legge,
e da approvarsi per R. decreto, entro cinque mesi dalla
data stessa.
A tali opere sono applicabili le disposizioni conte-

nute nella legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3a

con lo modalità da stabilirsi col decreto Reale di cui al
successivo art. 6.
Il comune di Napoli ò autorizzato a concedere Pese-

cuzione delle opere stesse, a trattativa privata, alla So-
cietà pel risanamento di Napoli.

Art. 3.

Sono estese alle attività risultanti dal bonificamento
del rione « San Giuseppe-Carità » le operazioni di an-
ticipazione, nei limiti e nei modi previsti dall'art. 5 della
legge 7 luglio 1902, n. 290.

Art. 4.

Le agovolezze tributario consentite dall'art..7 della

legge 7 Iuglio 1902, n. 290, sono prorogate fino al 31

dicembre 1918 ; e la disposizione dell'ultimo capoverso
dello stesso articolo è applicabile alle converizioni da

stipularsi fra lii Basica d'Italia, il Banco di Napoli, la
Societa pel risanamento ed il comune di,Napoli pe
effetto della presente legge.

Art. 5.

È data facoltà al Gòverno di ripartire negli esercizi
successivi al 1912-913, in relazione all'andamento del

lavori, la somma di L. 6.000.000 che rimane da stan-

ziare per effetto dell'art. I della convenzione appro-
Vata con la legge 5 luglio 1905, n. 351.

Art. 6.

Con decreto Reale, promosso dal ministro del tesoro•
di concerto coi ministri'dell'interno, delle Ananze e dei

3avori-pubblici, sentito il Consiglio di Stato, sarà prov-
veduto ai modi e ai termini per eseguire 14 espropria-
zioni occorrenti pel boniÈcamènto del riono < San Òiu-
seppe-Carità > e di quelle suppletive per l'opera re-
sidua, in applicazione delle leggi 25 giugno 18ð5, nu-
mero 2350, e 15 gennaio 1895, n. 2882.
Con lo stesso decreto le norme per la vigilanza.sulla

esecuzione delle opere di risanamento, fissate col re-

golatoento 14 gennaio 1904, n. 27, saranno estese alle

opere del rione < San Giuseppe-Carità » ed a qtielle
contemplate dagli articoli 2 e ß della convenzione ap-

provata dolla legge 5 luglio 1908, n. 351, modificata
coll'art. 8.della legge 12 marzo19ti,n.258,dero-

gando, ove occorra, allo vigenti disposizioni in ma-
teria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Sta‡o, sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, add1 12 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Giot1TTI - SAconi - Facta - TEDESCO.
Visto, il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 081 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il feguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari estari, di concerto coi ministri sogretari
di Stato per la guerra, per la marina e per le poste
ed i telegrañ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione ò data alla conven2ione

radiotelegrafica- internazionale, fra l'Italia ed altri
,

Stati, nonchò al suo protocollo finale ed all'annesso
regolamento di servizio, firmati in Berlino il 3 novem-
bre 1906,.1e cui ratifiche, per parte dell'Italia, furono
co1L depositate il 31 maggio 1912.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Tarlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Dr SAN GICLI&No - SPINGARDI -
LEONARM-ÛATTOLICA - ÛALISSANO.

Visto, 11guardasigilii: FIsocomAno-Arar.z.

3 novembre 1906

Convention radioidldgraphique internationale
conclue entre l'Agemagne, les E‡ats-Unis d'Amérique,

l'Argentine, l'Autriche, la Hongrie,. la Belgique, le
Brésil, la Bulgarie, le Chili, le Danemark, l'Espa-
gue, la France, la Grande-Bretagne, la Grèce,
l'Italie, le Japon, le Mexique, Monaco, la Norvège,
les Pays-Bas, la Perse, le Portugal, la Roumanie,
la Russie, la Subde, la Turquie et l'Uruguay.

Les soussignés, plénipotentiaires des Gouvernements des pays ci-
dessus énumérés, s'étant réunis en confèrence å Berlin, ont, d'un
commun accord et sous réserve de ratification, arrôté, la conven-
tion suivante:

Art. 1.er

Les IIautes Parties contractantes s'engagent à appliquer los dis-
positions de la presente'convention dans toutes les stations radio-
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télégraghiques - stagons côtières et stations de bord - onyèrtes
au service de la cofrespondarice puilique entre la terre et les na-
vires en mer dui sost%tabÌies oix exploitées par les Parties con-
traptantes.
Elles s'engagent, en outre, à imposer l'observation de ces dispo-

sitions aux exploitations privées autorlsees, soitt å åtablir ou à ex-
ploiter des stations côtiéres radiotélégraphiques ouvertes au ser-

Vice de la correspondance publique entre la terre et les navires en
mer, soit à ètablir ou là XploÌfdr dés stifiotis radÌõtélégraphiques
ouvertes ou non au service de la correspondance publique à bord
des navires qui portent leur pavillon.

Art. 2.

Est appelée station côtière toute station radiotélégraphique éta-
blie sur terre ferme ou a bord d'un navire andré à demeure et uti-
lisèe pour l'échange de la correspondance avec les navires en mer.
Toute station radiotélégraphique établie sur un navire autre qu'un

bateau fixe est appelée station de bord.

Art. 3.

Les stations côtières et les ,stations de bord sont tenues d'échan-
ger réciproquement les radiotélégrammes sans distinction du sys-
témé radiotélégraphique 'ado1A6 par ces stations.

Art. 4.

Nonobstant les dispositions de l'article 3, une station peut être
affectée a un service de cdrrespondance publique restrÂìnt å¾ter-
miné par le but de la correspondance ou par d'autres circonstances
indépendantes da systéme employé.

Art. 5.

Chacune des Hautes Parties contractantes s'engage å faire relier
les stations côtières. en réseau télégraphique par des fils spéciaux
ou, tout au moins, à prendre d'autres mesures assurant un échange
rapide entre les stations côtiéros et le réseau télégraphique.

Art. ô.

Les Hautes Parties contractantes se donnent mutuellem4nt con-
naissance des noms des stations côtières et des stations de bord vi-.
eëes à l'article 1", ainsi que de toutes les indications propres
à faciliter et à accelbrer les èchanges radiotèlégraphiques qui seront
sp,écifiées dans le Rglement. - :

Art.s 7.

Chacune des Hautes Parties contractantes se rèserve la faculté
de prescrire ou d'adrhettde qiie dans Ies stations visées å l'article ler,
indépendaniment de l'installàŸon dont les indications sont publiées
contormément à l'article 9, d'a.utres dispositifs soient établis et

exploités en vue d'une transmissian°radiotélègraphique spéciale sans
que les détails de ces dispositifs soient publiés.

Art. 8.

L'exploitation des stations radiotélègraphique est organisèe, au-
tant que ,possible, da manière à ne pas traubler le service d'autres
stations de l'espèce.

Art. 9.

Les stations radidtélégraphiqueh sont obligées d'accepter par
priorité absolue les appels de détresse provenant des navires, de

répondre de même à ces appels et d'y donner la suite qu'ils com-
portent.

Art. 10.

La taxe totale det radiotélégrammes compread:
1° la taxe afférente au parcours maritime, savoir :
a) la < taxe côtière > qui appartient à la station côtière,
b) la « taxe de bord a qui appartient à la station de bord;

2° la taxe pour la transmission sur les lignes du rèseau télè-

graphique calculée d'après les régles générales.

Le taux de la taxe côtigre est soumis à l'approbatiðn du Gou-
Vernement dont relève la statioti côtière; celui de la taxe de
boi•d, A Papprobition du Goùvernamentdont le liavire porte le pa-
villon.
Chacune de ces deux taxes doit être fixée sitivant le tarif par mot

pur et simple, avec minimum facultatit de taxe par radiotélè-

gramige, stir la base de la rúrgunégation équitable ,da trayail ra-
digtdégraphique. Chacune d'Alles ne peut dépasser un maxim'um a
fizer þar les Hautes 'Parties éontraetantes.
Toutefois chacune des Hantes Parties contractantes a la theulté

d'autoriser des taxes supérieures à ce maximutn.dans le cas de sta-
tions À'une portée depasynts8(10 þIorqòtres,,ouade-statione eteep-
tiennellement quéreuses an paig,on.des,conditions matánielles de leur
initàÌlation et de leiir exþloitahon.
Pour los radiotélégrammes ·Ñginaires ou å destination d'un

pays et échangés directement avec les stations côtières de ce pays,
les Hautes Parties contractantes se donnent mutuellement connais,
sance des taxes applicablesà la transmission sur les ligges-de leurs
r6seaux télégraphiques. Ces taxes sont celles qui résultput du prin-
cipe que la station côtière doit être considèrèe comme station d'o-
rigine ou de destination.

Art. 11.

Les dispositions de la pr6sente convention sont complétées par
un règlement qui a la même Valeur et entre en vigueur en même
temps quella conventioli.
Les prescriptions, de la prèsente convention et du règlement y

relatif peuvent être a toute époque modifiées d°un commun accord
par les Hautes Paþes contractantes. Des conf renees de pl n.ipoten-
tiaires ou de simplos conférenees administratives, selon qu'il s'a-
gira de la convention ou du règlement,aurontlieupériodiquement;
iohaque conférence fliera elle-mêmé lè lieti et1'époqtiedeÍardunion
suivante.

Art. 12.

Ces conférences sont composèes de délégués des Gouvernements
degays,contractants.
Dans les délgérations, chaque pays' dispose d'une seule voix.
Si un Gouvernement adbère à la convention pour ses colonies,

possessions ou protectorats, les conférences ultérieures peuvent dé-
cider que l'ensemble ou une partie-de ces colonies, possessions ou
protectorats est considèrè comine formant un pays pour l'applica-
tion de l'alinéa précèdent. Toutefois le nombre des voix dont dis-
pose un Gouvernement, y compris ses colonies, possessions ou pro-
tectorats, ne peut dépasser six.

Art. 13.

Un Bureau international est chargè de réunir, de coordonner et
de publier les renseignements dp togte nature relatifs à la radio-
télégraphie, d'instruire les demandes de modifleation à la conven-
tion et au réglement, de faite promulguer les changements adop-
tés et, en géneral, de «procéder à tous travaux administratifs
dont il serait saisi dans l'intérêt de la radio‡élègraphie interna-
tionale.
Le frais de cette institution sont supportés par tous les pays

contractants.
Art. 14.

Chacune deh Hautes Parties contractantes se réserve la facultè
de fixer les conditions dans ilesquelles elle admet les redigthlé-
grammes en provenance ou a destination d'une station, soit de bord,
soit côtière, qui n'est pas soumise aux dispositions de 14 présente
convention.
Si un radiotélègramme est admis, les taxes ordinaires doivent lui

être appliquées.
Il est donné cours à tout radiotélégramme provenant d'une

station de bord et reçu par une station côtière d'un pays con-
tractant ou accepté en transit par l'Administration d'up pays con-
traotant.
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11 est également donné cours à tout radiotèlégramme à destina-
tioix d'un havire, si l'Administratiott d'un pays cotitta:etanten a ao-
cepté le dègôt ou si l'Adininistråtion d'un pays dóntfastant l'a ac-
cepté en transit d'un paye non contractant,'sòub féserve du droit
de la station côtière de refdeer la transmlision à une státfori de
bord relevant d'un pays non contractant.

Art. 15.

Les dispositions des articles 8 et 9 do cette contentidh sont èga-
lement .applicables aux installation radiotélégraphiques autres que
celles visões à l'article ler,

nient au nom duquel elle a été falto. Pour les autres Parties con-
tractantes, la convention reste en vigueur.

Art, 23.
La présent convention sera ratinée .et les ratifications en seront

déposées à Berlin, dans.le plus brer dèlat possible.
En foi de quoi, les plènipotentiaires respectifs ont signè la con-

vention en un exemplaire, qui restera dèposé sur archives du Gou-
Vernäment impérial d'Allemagne et dont une copie sera remise a

chaque Partia.
Fait à Berlin, le 3 novembre 1906.

Art. 16.

Les Gouvornements qui n'ont point pris part à la préšente con-
Vention sont admis à y adhérer sur leur demando.
Cette adhésion est notifièe par la voie diplomatique à agluk des

Gouvernements contrastants an, sein duquel la derdiëre cdufèrence
a été tenue et par celuilei à tous les autres.
Elle emporte de pleid toit accession a toutes les clauses de la

présente convention et admission à tous les avantages y stipulés.
Art. 17.

Les dispositione des articles ler, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 11, 12, et,17:dela
convention télégraphigue internationale de St-Péterghogeg dul0-22
juillet 1875 sont applicables å la radiotélégraphie internationale.

Art. 18.

En cas de dissentiment entre deux ou plusieurs Gop.vernements
contractants relativement ( l'interprétation ou à l'exé ution, pbit
de la présente convetiop, sog du règlement prèvu par l'article 11
la, question en litige peut, d'un comnlun accord, Mressoumise A un
jugement arbitral. Dans no cas, chacun ges Gouvernements en cause
en choisit un autre non ingèressé dans la question.

,

La décision des arbitres est prise à la majoriti absol,uß des voix.
En cas de partage'des voix, les arbitres choisissento pgur , tran-

cher le diférend, un autre . Gouvernement contractant également
désintgresep dans le litige. À défaut d'une entente concernant ce
choix, chaque arbitro propose un Gouvernement contractant désin-
tèressé ; il est tirè au sort entre les Gouvernements proposès. Le
tirage au sort appartient au Gouvermement sur le territoire duquel
fonctionne le Bureau international prévu à l'article 13.

Art. 19.

Les Hautes Parties contractantes s'engagent & prendre ou à pro-
poser à leurs legislatures respectives les mesures nócessaires 'pour
ssaurer l'exécution de 16 prèsente convention.

Art. 20.

Les Hautes Parties contractantes se communiqueront los lois qui
auraient déjà ètè rändues ou qui viendraient à l'étro dans leurs
pays relativament à l'objet de la prèsente convention.

Art. 21.

Los Hautes Parties contractantes conservent leur entiëre libertò
relativement aux inStallations radibtélégraphignes non prévues à
l'article ler et potamment, agx installatiogs 1pvgles e1¡ grilitaires,
' lesquélfes restent soutniges uniqµement aux obligations prèvues aux
artiëlbs 8 et. 9 de la présen.t'e p'opvention.
Toutøtois, lorsque ces iqat^allatipns font de,1a corresponilance pu-

blique, elles se, conforméng gur l'Èxc tion Àe ce spyviçe, aux pres-
cription du règlement en ce qui concerne le mode de transmission
et la comptabilité.

Art. 22.

I,4 présenta convention sera. mise å exécution à pattir ,du 1••
jaillet 1908, et demeurera en vigueur pendant un'temþg indéter-
miné et jusqu'à l'expiration d'une année å partir du jour òù la
dénonciation en sera faite.
La dénondiation ne produit son effet qu'à l'grd du Góuferno-

Pour VAllemagne:
Kraetke

Sydow
Pour les Etats-Unis d'Amè-
rigue:.
Charlemagne Tower
H. R. Manney
James Allen
John 1. Waterbury

Pour l'Argentine:
. J. Olmi
Pour PAutriche:

Bar.th
Fries

Pour is Xpngrie;
Pierre de Szalay
I)r., De Hennyley

. Ilollos
Pour la.Reigique:

F. Delarge
E. Buels

Pour le Brègië :
Gesar De Campos

Pour la Bulgarie :
IV. Stoyanovitch

Pour le Chili :
J. Munoz Hurtado
J. Mary

Pour le Danemark:
N. R. Meyer
1. A. Voehtz

Pour l'Espagne:
Igitacio Murcia
Rainòn Estrada
Rafael RAvena
Isidro Calyo

,

Myaup1 Norigga . .

Antonio Pelhez-Campoma-
hes

Pour la Fragee:
J. Ëordelongue
L. Gapchard
Boulanger
A. Devos

Pour la Grande-Bretagne:
H. Babington Smith
A. E. Bethell
R. L. Hippisley

Post la Grèce:
T. Argyropoulos

Pour VItalie:
J. Colombo

Pour le Japon:
Osuke Asano
Rokui•e Yashiro
Shunkichi Kimura
Ziro Tsuaka
Saburó Hyakutake

Pouvie Ndmique:
Jos6 M. Pérez

Pour Wonado : ,

J. Depe11ey
Pour la Norvège :

Hettye
0. T. Eideni

Pour les Pays-Bas:
Kruyt
Perk

- Koven

Pour la Perse:

Hovhannés Khan
Pour lë Portugal:

Pauld Beisjamin Cabral
Pour lá Roumanie:

Gr. Corkez
Pour la Ruatie:

A. Eichholz
A. Euler

, Vittor BiHbine
A. Remmert
W. Kðdrine

four la Suede :
Kefman Rydin
k. Hamilton

Pour la Turquie:
Nizif Bey

your V lifuguay :
F. A. Costanzo

Protocole figal.
Au moment de proedder:A16 bignature de la convention arrôtée

par la conférence radiotelègraphique internationale de Berlin, les
Plenipotentiaires soussignès sont c'onvenus,de ce qui suit i

I. - Les Hautes Partië$ doh%ractanted conviennantin'& la con-
fårence sprochaine tor nambre -des- Voix dótt'ohagne §àyb dispose (ar-
tiole 12 de la convention) sera dèciñ6 an. début"det déliBëi•atioils de
manière que les colonies, podsessions ou prdtecto1ëts, admis à bb-
néncier da voir plaissent exercer leur droit de vote au courg go
t008'106 tySV4UI (6 06 0011fèrðIICO,
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La décision prise.aura un effet immédiat et restera en vigueur
jusqu'à sa modiacation par une coafbrence ultèrieure.
En ce qui concerne la prochaine conférence, les demandes ten-

dant à l'admission de nouvelles voix en faveur de colonies, posses-
sions ou protectorats qui auraient adhéré å la convention seront
adressées au Bureau international six mois au moine avant la date
de la réunion de cette conférenee. Ces demandes seront immédia-
tementuotinées auxautres Gouvernements contractants qui pourront,
dans un dèlai de deux mois, à partir de la remise de la notifica-

tion, formuler des demandes semblables.
II. - Chaque Gouvernement ' contractant peut se réserver la

facultè de désigner, suivant les circonstances, certaines stations cô-
tiëres qui seront exemptées de l'obligation, imposée par l'article 3

de la convention, sous la condition que, dés l'application de cette

mesure, il soit ouvert sur son territoire une ou plusieurs stations
soumises aux obligations de l'article 3, et assurant le service radio-
télégraphique dans la règion desservie par les stations exemptées
d'une maniëre satisfaisant aux besoins de la correspondance pu-
blique. Les Gouvernements qui dèsirent se réserver cette faculté
doivent en donner notilleation dans la forme prèvue au deuxième
alinès de l'article 16 de la convention au plus tard trois mois avant
la mise en vigueur de la convention, ou, dans le cas d'adhésions
ultérieures, au moment de l'adhésion.
Les pays dont les noms suivent dèclarent, dés a présent, qu'ils

ne se réserveront pas cette faculté: Allemagne, Etats-Unis d'Amé-
rique, Argentine, Autriche, Hongrie, Belgique, Brésil, Bulgarie,
Chili, Grèce,Mexique, Monaco, Norvège, Pays-Bas, Roumanie, Russie,
Subde, Uruguay.

III. - Le,mode d'exècution des dispositions de l'article précé-
dent dépend du Gouvernement qui se sert de la facultà d'exemption;
ce Gouvernement a pleine liberté de décider de temps en temps,
suivant són propre jugement, combien de stations et quelles sta-
tions seront exèmptées. Ce Gouvernement à la même liberté en ce
qui concerne le mode d'exécution de la condition relative å l'ou-

Verture d'autres stations soumises aux obligations de l'article 3 et
assurant le service radiotélégraphique dans la région desservie par

. les stations exemptées d'une manière satisfaisant aux besoins de la

correspondance publique.
IV. - Il est entendu qu'afin de ne pas entraver les progrès

scientifiques, les dispositions de l'article 3 de la Contention n'em-

pachent pas l'emploi éventuel d'un système radiotélégraphique in-
capable de communiquer avec d'autres systómes, pourvu toutefois

que cette incapacité soit due à la nature spècifique de ce système
et qu'elle ne soit pas l'eŒet de dispositifs adoptés uniquement en

vue d'empêcher l'intercommunication.
V. - L'adhésion a la convention du Gouvernement d'un pays

ayant des colonies, possessions ou protectorats ne comporte pas
Padhésion de ses colonies, possessions ou protectorats, a moins d'une
déclaration à cet effet de la part de ce Gouvernement. L'ensemble
de ces colonies, possessions et protectorats ou chacun d'eux sèpa-
rément peut faire l'objet d'une adhésion distinate ou d'une dènon-
ciation distincte dans les conditions prèvues aux articles 16 et 22
de la convention.

11 est ent,endu que les stations a bord de navires ayant leur port
d'attache dans une colonie, possessions ou protectorat, peuvent être
designées comme relevant de l'autorité de cette colonie, possessions
ou protectorat.

VI. - Il est pris acte de la déclaration suivante :
La dèlégation italienne en signant la convention doit, toutefois,

faire la réserve que la convention ne pourra être ratifiée de la

part de l'Italie qu'à la date de l'expiration de ses contrats avec

11. Marconi et sa Compagnic, ou à une date plus rapprochèe si le
Gouvernement du Roi d'Italte pourra la ûxer par des négociations
avec M. Marconi et sa Compagnie.

VII. -- Dans le cas où une ou plusieurs des Hautes Parties

contractantes ne ratifieraient pas la convention, celle-ci n'en sera

pas moins valable pour le Parties qui l'auront ratifiée. r

En foi de quoi, les Plönipotentiares ci-dessous ont adressé lo

présent protocole ûnal, qui aura la même force et la même valeur

que si ses dispositions étaient insèrées dans le texte même de la

convention à .laquelle il se rapporte, et ils l'ont signé en un exem-
plaire qui restera déposé aux archives du Gouvernement impérial
d'Allemagne et dont une copie sera remise à chaque Partie.

Fait å Berlin, le 3 novembre 1906.

Pour l'AVemagne:
Kraetke

Sydow
Pour les Etats-Unis d'Am¿-

reque:
Charlemagne Tower
H. N. Manney
James Allen

John I. Waterbúry
Pour l'Argentine :

J. Olmi
Pour l'Autriche :

Barth
Fries

Pour la Hongrie:
Pierre de Szalay
Dr. de Hennyey
Hollós

Pour la Belgique:
F. Delarge
E. Buels

Pour le Brèsil:
Cesar de Campos

Pour la Bulgarie :
IV. Stoyanovitch

Pour le Chili:
J. Muñoz Hurtado
J. Mery

Pour le Danemark:
N. R. Meyer •

I. A. Voehtz
Pour l'Espagne :

Ignacio Murcia
Ramós Estrada
Rafael R&vena
Isidro Calvo
Manuel Noriega
Antonio Pelåez-Campo-

manes

Pour la France:
J. Bordelongue
L. Gaschard

Boulanger
A. Devos

Pour la Grande-Bretagne:
H. Babington Smith
A. E. Bethell
R. L. Hippisley

Pour la Grèce:
T. Argyropoulos

Pour l'Italie :
J. Colombo

Pour le Japon:
Osuke Asano
Rokure Yashiro
Shunkichi Kimura
Ziro Tanaka
Saburo Hyakutake

Pour le Mèmique:
José Pèrez

PourMonaco:
J. Depelley

Pour la Norvège :
Heftye
0. T. Eidem

Pour les Pays Bas:
Kruyt
Pegk
Hoven

Pdur la Perse:

Hovhannés Khan
Pour le Portugal:

Paulo Benjamin Cabral
Pour la Roumanie:

Gr. Cerkez
Pour la Russie:

A. Echholz
A. Euler
Victor Bilibiue
A. Renimert
W. Kédrine

Pour la Sue'de:
Herman Rydin
A. Hamilton

Pour la Turquie:
Nazif Bey

Pour l'Uraguay.·
F. A. Costanzo.

l. Organisatzon des stations radiotèlègraphiques.
I. - Le choix des appareils et des dispositifs radiotélégraphiques

å employer par les stations côtiëres et les statione de bord est
libre. L'installation de ces stations doit répondre, autant que pos-
sible, aux progrès seiegtifiques et techniques.

II. - Deux longueurs d'onde, l'une de 300 et l'autre de 600
mètres, sont admises pour le service de la correspondance publique
générale. Toute station côtière ouverte a ce service utilise l'une ou
l'autre de ces deux longueurs d'onde. Pendant toute la durée de
son ouverture au service, chaque station doit être en état de rece-
voir les appels faits au moyen de sa longueur d'onde, et il n'y peut
être fait usage d'aucune autre longueur d'onde pour le service de
la correspondance publique générale. Toutefois,.chaque Gouverne-
mWpeut autoriser l'emploi dans une station côtière d'autres lon-
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gueurs d'onde destinèes à aesurer un service de longue portée ou
un service autre que celui de la correspondance publique générale
et établi conformément aux dispositions de la convention, à con-
dition que cas longueurs d'onde ne dépassent pas 600 mètres ou
qu'elles soient supérieures à 1600 mètres.

III. - 1.'La longueur d'onde normale pour les stations de bord
est de 300 mètres. Tòute station de bord doit être installèe de ma-
nière à pouvoir se servir de cette longueur d'onde. D'autres lon-
goeurs d'onde peuvent ôtre employées par ces stations à cogditionde ne pas dèpasser 600 mètres.

2. Les navires de faible tonnage qui seraient dans l'impossibi-litè matèrielle de réaliser le dispositif assurant la longueur d'oude
de 300 mèt1·es peuvent ôtre eutorisées à employer une longueurd'onde inférieure.

IV. - 1. Il est procèdé, pat les soins du Bureau international,à l'établisseinent d'une ndinenclature des stations radiotèlégraphi-
ques Visées å l'article 1" de la convention. Cette nomenclature
donne pour chaque station les renseignements suivants:

1° riom, nationalité et position géographique pour les sta-
tions côtières; nom, nationalitè, signal distinctif du code interna-
tional et indication du port d'attache du navire, pour les stations de
bord;

2° iridientif d'appel (les indicatifs doivent ôtro dif!'èrenciés les
uns des autres et chacun doit être formé d'un-groupe de trois
lettros);

3• portée normale;
4° système radiotèlégraphique;
5° catégorie des appareils réceptours (appareils écrivants, à

rèception auditive ou autres);
6° longueurs d'onde utilisèes par la station (la longueur d'onde

normale est soulignée);
7° nature du service ofreatué par la station:
correspondance publique générale:
correspondance publique restreinte (correspondance avec les

naviros...; correspondance avee les lignes de navigation de ...; cor-
respondance aveo les navires munis d'appareils du système... etc.);

correspondance publique de longue portèe ;
correspondance d'intérêt privé;
correspondance spéciale (correspondance exclusivement of-

ficiello) ete.;
8° heures d'ouverture;
9° taxe côtière ou de bord.

2. Sont compris, en outre, dans la nomenclature les renseigne.
monts relatifs aux stations radiotélègraphiques autres que colles
visões á l'article 1 * de la convention qui sont communiquès au
Bureau international par l'Administration dont dépondent ces sta-
tions.

V. - L'échange do signaux et de mots superflus est interdit
our stations visões à l'article ler de la convention. Des essais et
des exeroicos ne sont to16rås dans ces stations qu'autant qu'ils ne
troublent point le service d'autres stations.

VI, - 1. Aucune station de bord ne peut être ètablie ou ex.
ploitée par une entrepriso privée sans autorísation du Gouverne-
ment'dont dépend le navire. Cette autorisation fait l'objet d'une
licence délivrée par ce Gouvernement.

2. Toute station de bord autorisèe doit satisfaire aux conditions
suivantes;

a) le systéme employb doit ôtre un système syntonisè;
b) la Vitosse do transmission et de rèception, dans les cir-

constances normales, no doit pas être infórieure å 12 mots par mi-
nuto, le mot ótant compté å raison de 5 lettres ;

c) la puissanos transmise å l'appareil radiothélégraphique ne
doit pas, dans les circonstances normales, dépasser un kilowatt. Uno
puissance supérieure a un kilowat peut ôtre employée si le navire
se trouve dans la nécessité de correspondre à una, distance de plus
de 300 kilométres de la staiión côtière la plus rapprochèe, ou si,

par suite d'obstacles, la commùnication ne peut être réalisée qu'au
moyen d'udo auginentation do puissance.

3. Le service do la station de bord doit être assuré par un té-
légraphiste possesseur d'un certifloat dðlivrè par le Gouvernement
dont dépend le navire. Ce certificat constate la valeur profession-
nelle du télègraphiste en ce qui concerne :

a) le réglage des appareils ;

b) la transmission et la réception auditive å une vitesse qui '
no doit pas ôtre inférieure à 20 mots par minute ;

c) la connaissance des règlements applicables à l'échange des
communications radiotélégraphiques.

4. En outre, le certificat constate que le Gouvernement a soumis
le télégraphiste å l'obligation du secret des correspondances.

VII. -- 1. Si uno Administration a connaissance d'une infraction
à la convention ou au règlenient commise dans une das stations
qu'elle a autorisées, elle constate les faits et fixe les resþonsabilités.
En co qui concerno les stations de bord, si la responsabilit6

incombo au télègraphiste, l'Administration prend les mesures néces-
saires, et, le cas échéant, retire le certificat. Si est constatè que
l'infraction resulte de l'état des appareils ou d'instructions données
au tèlégraphiste, it ost procédè de mòme à l'égard de la licence ao-
cordée au navire.

2. Dans le can d'intractions réitérées a la charge du même na•
vire, si les reprósentations faites å l'Administration dont dépend le
navire par une autre Administration restent sans effet, celle<i a la
faculté, aprés en avoir donné avis, d'autoriser ses stations côtières
a ne pas accepter les communications provenant du navire en cause.
En cas de différend entre les deux Admninistrations, la question est
soumise à un jugement arbitral à la demando de l'un des Gouver-
nements en cause. La pròoddure est colle indiquée à l'article 18 de
la conventiop.

2.^- Durèe du service des stations côtières.

VIII - 1. Le service des stations côtières est, autant que pos-
sible, permanent, le jour et la nuit, sans interruption.
Toutefois, certaines stations côtières peuvent avoir un service de

duré limitée. Chaque Administration fixe les heures de service.
2. Les stations côtières dont lo service n'est point permanent

ne peuvent prendre clôture avant d'avoir transmis tous leurs radio-
télégrammes aux navires qui se trouvent dans leur rayon d'action
et avant d'avoir reçu de ces navires tous les radiotélégrammes an-
noncés. Cette disposition est également applicable lorsque des navires
signalent lent présence avant la cessation effective du travail.

3. - Rèdaction et dèpôt des radiotèlègrammes.
IX. - Si le parcours d'un radiotélègramme s'effectue en par-

tie sur des lignes télègraphiques ou par des stations radiotélegra-
phiques relevant d'un Gouvernement non contractant, il peut ôtre
donné cours à ce radiotélégramme, sous la réserve, ,tout au moins,
que les Administrations dont dépendent ces lignes ou ces stations
aient déclaré vouloir appliquer, le ons èchéant, les dispositione de
la convention et du règlement qui sont indispensables pour l'aohe-
minement régulier des radiotélègrammes et que la comptabilité soit
assuree.

X. - l. Les radiotèlégrammes portent en préambule la men-
tion de service « Radio ».

2. Dans la transulission des radiotélégrammes des stations de
bord aux stations côtières, il est fait abstraction, dans le préam-
bule, de la date et de l'heure de dépôt.
A la réexpédition sur le réseau tèlégraphique, la station côtière

inscrit, comme indication du,bureau d'origine, son nom suivi do
celui du navire et elle donne, comme heure de dépôt, l'heure de
réception.

XI. - L'adresse des radiotélégrammes destinés aux navires en
mer doit ôtre aussi compléte que possible. Elle est obligatoirement
libellée comme suit :

,

a) nom du destinataire, avee indication complémentaire, s'il
y a lieu ;
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b) nom du nµite, tel qu'il figure & la nomenclature, com-
plété par la nationalité et, au besoin, par le signal distinctif du
code international, en cas d'homonymie;

c) nom de la station côtiòre, tel qu'il figure a la nomencla-

'ture.
4. -- Taxation.

'

I,II. - _La taxe.côtiëro ne pent dåpasser ô0 centimes par mot,
celle de bord 40 entimes par ulot.
IIn minimum de taxe, qui ne gent,dèpasser la taxe côtière ou de

bord d'un radiotélégi•Ånäne de 10 mots, peut être ilàposé en ce qui
congprne les taxe.s côtiéres ou de bogi.

XIII. - Là y,ys sur e (prritÒira d.uguel est établie une station
côtiëre servagt d'intermpdiaire pour l'echange de radiotélégrammes
e re une stahon ge bord et un antre pays est considèré, en ce qui
congi•áe l'app1Íca' tìog des taxes télègraphiques, comme pays do pro-nanie ou -ge déstination de ces radlotélégrammes et non comme

s d'e transit.

5. - Perception des taxes.

XLV. - La taxe totale des radiotélègrammes est perçue sur

l'expa&itèur.
IAs statiops de bord doivent possèder à cet effet les tarifs.utiles.
Ì s ont toutefois la faculté de se to'useigner auprès des stations
t(bres au _suiet de ,1a taxatiqn des radiotèlègrammes pour låsquels
ès ne poisódent pas toutes les données nécessaires.

6. - Transmission des radiotèlègrammes.

.
a) Signaux de transmission.

IV. - Les signaux employés sont ceux du code Morse inter-

national,
XVI. - Los navires en dètresse font usage du signal suivant:

O O O --M 11-18 - O O O

répÊtè a de coµgts intervalles.
D¾ qy'une station perçoit le signal de dètresse, elle doit sus-

pendre togte porrespondance et ne la reprendre qu'après avoir

acgui; la certigde que la communication, motivèe par l'appel de
secouts, est tergninée.
Dans le cas où le navire en dötresse ajoute à la fin de la sèrie

de ses appels de secours l'indioatif d'appel d'une station détermi-

nöp,'la réponse 4 l'appel n'a,ppartient qu'à cette dernière station.

A 46.faut de l'indiqation d'une stytion déterminée dans l'appel de
secours, chaque station qui perçoit cet appel est tenue d'y ré-

pondre.
XVÍI. - 1. L'indicatif d'àppel, suivi des lettres e ... a..

e '.$a e e 'ee < P RB », signifie que le navire on la

piËtioi fÅisarti l'gýpel désif•e communiquer avec la station appolée
iM¾ié 'd e Ìniornailogal de signaux.
Ìia comlßnaÏson aes Ìeftres PRB est interdite, comme indica-

tion de s rvice, pur toute antre objet que celui indigué ci-dessus.

2. Ì!es raiÌiotelágramtnes þeuvdat étre rèdigés i l'aide _du code

ißfe$afÍonaÌ'dà i áuY.

Ceux qui sont adressés à une station radiotélègraphigue en vue

'd'ËÑe traËëidíisioi uÌtèríeuro ile sont pas traduits par cette station.

b) Ordre de transmission.

XVIII. - Ehtte deux s‡atichs, Ïes radiotélégrammes de même
rang sont transmis isolémefit dans fordre alternarif ou par séries
he §1hsiãûrs radiotèlågrairimes suívant l'indication de la station

dôtibÑ, a 14 cdilditión que la durée de la transmission de chaque
ššf•ío ne dépahse pas 20 ininutes.

e) Appel dos stations radiotèlégraphiques et transmion des radio-
télégrammes.
XIX. - 1. En règle gènèrale, c'est la station de bord qui ap-

pelle la station cûtière.

. 2. L'apel ne peut être fait, en régle générále, que ,161•sque lo
'

navire se trouve a uno distance de la station côífère infèrieure å ,

75 pour cent de la portée normale de cette dernière.
3. Avant de procèder å un appel, la station de bord doit règler

le plus sensiblement possible son système récepteur et s'assuror
que la station côtière qu'elle veut appeler n'est pas en comuni-
cation. Si elle constate qu'une transmission est en couts, ello attend
la premiëre suspension.

4..IA station de bord fait emploi, pour l'appel, de l'onde nor-

male de la station côtière.
5. Si, malgrò ces prècautions, un échange radiotélégraphique

public est entravé, l'appel doit cesser & la première demando d'une
station côtière ouverte à la correspopdance publique. Cette station
doit alors indiquer la durèe approximative de l'attente.

XX. - l. L'appel comporte le signal ==a • ... . ..., l'Indi-
catif répèté trois fois de la station appelèe, le mot < de » suivi de

l'indicatif de la station expéditrice répétè trois fois.
2. La station appelée répond en donnant le signalme e me

suivi de l'inkatif rèpété trois fois de la station correspondante, du
mot « de », de son indicatif et du signal m:.. • m..

,

XXI. -- Si une station appelée ne répond pas à la suite de

l'appel (article XX) répété trois fois a des intervalles de 2mingtes,
l'appel ne peut être repris qu'apràp un intervalle d'une demi-heure'
la stat|pn faisant l'appel s'ètent d'abord assurée qu'aucune commu•
nication radiotéléghaphique n est en cours.

XXII. - l. Aussitôt que la station côtière a rèpondu, la station
de bord fait connaître:

a) la distanco du navire à la station côtière en milles nau-

tiques;
b) le relèvement vrai en degrès comptés de 0 à 360;
c) la route vrafe en degrés cogptés de 0 à 360 ;

d) la vitessa en milles nautiques;
e) le nombre de mots .gu°elle a å transmettre.

2. La station côtière répond en indiquant le nombre de mots à

transmettro au navire.
3. Si la tranymissions no peut avoir lieu immédiatemegt, la

station côtière fait connaître å la ststion de bord la durée appro-
ximative de l'attente.

XXIII. - Lorsqu'une station côtière est saisie d'appelp prove-
nants de plusieurs stations de bord, la station côtière dëeido go
l'ordre dans lequel les stations de bord seront admises à échanger
leurs correspondances.
Pour régler cet ordre, la station côtière s'inspire uniquement de

la nécessité de Rermettre à toute statiça intèressée d'échanger le

plus grande nombre possible de radiotélégrammes.
XXIV. - Avant de conumencer l'èchange de la correspondance,

la station côtière fait connaître å fa station de bord si la trgns-
mission doit s'effectuer dans l'ordre alternatif _

ou par séries (ar-
tîcle XVIII); elle commence ensuite la transmissiog ou fait suivre
ces indications du signal am. • epy (inyitation à transmettre). ,

XXV. - La transmission du radaptplegramme est précédèe du
signal m.. . .... . ..... et terminée pgr le signal e us. . ... e

suivi de l'indicatif de la statiop expéditrice.
XXVI. - Lorsgue le radiotèlégramme a transmettre contient

plus do 40 mots, la station expéditrice interrompt la tganstgingign
après chaque série de 20 mots environ par u,n point d'interrogamon
e . A & . • et elle ne repread la transaítasidh qu'agré,s
avoir obtenu de la station correspondante la répètition du ddi•fliër
mot bien reçu suivi d'un point d'intertogation.
Dans le .cas de transmission par séries, l'accusé de réception est

donnò après chaque radiotélégramme.
XXVII. -- 1. Lorsque les signaux deviennent douteux, il im-

porte d'avoir recours à toutes les tp,ssources pos les pogr l'aghã-
vement de la transmission. A cet effet, le radiotélógramme est rý-
pété, à la demande de 14 station réceptrice, sgns toutefois djpasser
trois répétitions. Si, malgrè cette trige transmission, les signaux
sont toujours illisíbles, le radiotélégrainme est annulé. Si l'aconsé
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de rèception n¾st pas recy, la station transmetti·lce'apppÎlèÏe nou-
vaati la station correspondante. Si aucu,uo rèponse n'est falte après
trois appels, la ifransmission n'est pas poursuivie.

2. Si la station réceptrico juge que, malgré -une géoeption dé-
fectueuse, le radiotólèggammoyeut ôtro remis, elle inscrit la men-
tion de service: « Réception douteuse » å la fin du prèambule et
donne cours au radiotélògramme.

XXVIII. - Toutes les stations sont tenues d'ðegeger le trafic
avec le minimum de dépense d'ènergio nècessaird potir assurer une
bonne communication.

d) Aconsé de réception et fin du travail.

XXIX.- 1. L'accusé de réception so donne.dans la formepres-
crite par le réglement télégraphique international prècédé ¢e l'in-
dicatif do la station transmettrice et suivi de l'indicatif de la station
réceptrice.

2. La fin du travail entre deux stations est indiggée par cha-
que station au moyen du signal e e e s- e -- 6uivi de son
indicatif.

e) Direction à donner aux radiotélég'rammes.
XXX. - 1. En principe, la station de bord transmet ses radio,

tèlègrammes å la station côtière la plus raporochée.
2. Toutefois un expèditeur à bord d'un navire a le droit d'in-

diquer la station còtière par laquelle 11 dèsire quo son radiotélé-
gramme soit expédië.
La station de bord attend alors jusqu'å ee que cette station cò-

tièr? soit la plus rapprochèe. Si cette condition. n'est pas réalisable,
il n'est donnè satistaction à l'expéditegr que si la transmission peut
s'effectuer sans troubler le service d'autres stations.

7. - Remise des radiotèlègrammes à destination.
XXil.- Lorsque pour une caube,qiielconque im radiotélégramme

provenant d'une navire en pier ge.pept ðti·e remig andestinataire,
il est èmis un avis de non-remide. Cet ans est trahËmis au navire s'il
est possibile. Lorsqu'un raffi (61¯ ine pirveniå une station de
bord Ile peut ôtre remis, cette s on en fait part au bureau d'ori-
gine par avis de service. Cet avis est transmis, autant que possible,
à la station côtière par laquelle a transité le radiotèlègramme, ou,
le cas échéam, à la station côtière la plus rapprochèe.

XXXII. - Si le navire auquel est destiné un radiotèlégramme
n'a pas signalè sa présence a la station côtiére dans le dólai indi-
qué par l'expèditeur ou, à défaut d'une telle indication, jusqu'au
matin du 29° jour suivant, cotto station côtiëre en donne avis à
l'expéditeur.
Celu ei 4,14 fanultè de gemnder gar avis da service taxó, té-

légraphique ou postal, adressé à la station côtiére, que son radio-
télégramme soit retenu pen¢ant un,e sourgle période de..30 jours
pour être transmis au navire, et ainsi do suife. À défaut d'une telle
demande, le radiotélégramme est mis au rebut à la fin du 30°jour
(jour dé dèpôt non compris).
Toutefois, si la statÍog côtiëro a· l'assurance que le navire est

sorti de son rayon d'action avant qu'elle ait pu lui transmettre le
radiotélégramme, cette station en avise l'expèditeur.

8. - Tèlègrammes spèciaux.
XXXIII. - No sont pas admis :
a) les t616grammes aveo réponse payèe;
b) les télégrammes-mandats;
c) les télégrammes avec collationnement ;

d) les tålógrammes avec accusè de réception;
e) les tèlégrammes a faire suivre;
f) los ,tèlågrammes de service taxès, sauf en ce qui concerne

le parcours sur les ligiies du rèseau télègraphique;
g) les tèlégrammes urgents, sauf en ce qui concerne le par-

cours sur les lignes du réseau t&lé¯graphique sous réserve de l'ap-
plication des prescriptiori du règlement télégraphique international;

h) les télégrammes a remettre par exprès ou par poste.

9. - Archiv¢s.

XXXIV. - Les originaux des radiótålégrammes et lea. dpeu-
ments y relatifs rettenus-par les Administrations ou les ex¡Joita-
tions privées sont equspÑès,au jnoiqs pengnt 12 mois 4 00mPter
du mois qui suit le moins du dèpôt du radiotélègramme avec toutes
les précautions nécessaires au point de vue du secret.
Cea originaux et documents sont, autant que possible, envoyés,

au moins une foie par mois, par les stations de bord, aux Admi-
nistrations dont elles relèvent.

10. - Dètaxes et remboursemente.

XXXV. - 1. En ce qui concerne les dôtaxes et rembourseníents
il est fait application des disliositions du règlement tèlègi•aphique
international, en tenant compte des.restrictions indiquècs A.1'ar-
ticle XXXII du présent réglemept et sous les réserves suivantes:

Le temps emp,1oyé pour la transmission radiotålographique,
ainsi que la durée du séjòur du radiotélégramme dans la statiog
côtìðro ou dans la.station 4e bórd, no comptent pas dans les délais
concernant les dètaxes et remboursements.

Le remboursement est supporté par les. diffèrentes Administra-
tions ou exploitations priv,ées qui ont participè å l'acheminoinent
u radiotélégramme, chaque Administration abändonnant sa part de
taxe. Toutefois, les radiotèlégrammes auxquels sont applicables les

articles 7 et 8 de la convention de St-Pëtersbourg restent soumis
aux disposiflous du rðglement télégraphique international, sauf
lorsque l'acce tetion do oes radiotélègrammes est le resultat' d'une
orreur de service.

2. Lorsque l'accusè de rèception d'un radiotélègramme n'est

pas parvenu à la station qui l'a trasmis, la taxe n'egt remboursée
que lói•squ'il a åtè ótabÌi que le indiotélégramme doime lieu à rem-
boursement.

I I. - Comptabililè.
XXXVL - 1. Les taxes côtiates et de bord n'ontront pas dans

les comptes prévus par le réglement télègraphique international.
Les comptes concernant cés taxes sont liquidès par les Adélinis-

trations des Gouvernements intéressès. Ils sont établisýar les
Administrations dont relèvent les stations côtiðres et communiqués
par elles aux, Administrations intèressé_es.

2. Pour la trasmission sur les lignes du róseau télègraphique,
le radiotèlègramme est traité, au point de vue des comptes, con-
formément au règlement télégraphique international.

3. Pour les radiotèlégrammes óriginaires des navires, l'Admi-
nistratien dont relève la station de bord est dèbitee par calle dont
relève la station côtière des taxes côtières et télégráphiques ordi-
naires perçuesÁbord det gavires.
Pour les radiotèlégrammes å destination des navires, l'Admia

aistration flui a peren les taxes est débitée diriotoment par l'Adini-
nistration dont releve la station côßbre dès' túes cdfibrei et de
bord. Cette derniëre crédite PAdministration dont rálève le navire
de la take de. Bord. ..

outdoià, dans le cas on l'Adrainistration qui a peren les tyres
est 'la môme que celle doAt relàYe la statiop de, bord, la taxe de
bord n'est pas dèbitée par l'Administration dont dépend la station
côtière.

4. Les comptes mensuels .servant de base à la èoiqÑtibilitè
spéciale des radiotèlégrammes sont Atablis radiotôlógrammo spai•
radiotèlégramme avec toutes les indications utiles et dans un délai
de 6 mois à partir du glois auquel ils se rigortent.

5. Les Gouvernements se réservent la facultè de prendce entre
eux et avec les exploitatione privées (entreprpneurs e.gloitant des
stations radiotélègrapliiques, compagnies de navigation, etc.) des ar-
rangements spéplaAX en vue de l'adoption d'autres dispositions con.
cernant la ¿òIitptabilité.

l2. - Bureau international.

XXXVII.'- Le Bureau international des Administrations télé-
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graphigue.s sera chargé, sous réserve du consentement du Gouver-nement .to la Confédération suisse ei; de l'approbation de l'Uniontélégtryphique, des attributions dèterminèes à Particle 13 de la con-vent-gg
IAs dépenses stipplémentaires résultant du fonctionnement duB Areau international, en ce qui concerne la radiotélègraphie, neUnivent pas dépasser 40.000 franos par an, non compris le frais

spéciaux auxquels donne lieu la rènnion d'une conférence interna-tionale.
Ces d#penses font l'objet d'un d6eompte spécial et il est fait ap-plication å leur sujet des dispositions du règlement télågraphiqueanternational. Toutefois, en attendant la réunion de la prochaineconférence, chaque Gouvernement contractant fait connaître au Bu-

Teau international la classe dans laquelle il désire ôtre inscrit.
XXITHi. - Les différentes Administrations font parvenir auBureau.'International un tableau conforme au modéle ci-joint etcontenant les indications énumérées dans le dit tableau pour lesstations visées à l'article IV du réglement. Les modifications sur-

ven'aes et les suppléments sont communiqués par les Administra-tio'as au Bureau International du ler au lo de chaquemois. A l'aidedL ces communications, le Bureau international dresse une nomen-tlature qu'il tient au courant. La nomenclature et ses suppl6ments:sont imprimès et distribués aux Administrations intéressèes; ils
peuvent ègalement ôtre vendus au public au prix de revient.
Le Buteau international veille a ce que l'adoption d' indicatifs

identiques pour les stations radiotélègraphiques soit èvitèe.
13. - Dispositions diverses.

XXXIX. - Les Administrations facilitent la communication
aux agences d'informations maritimes qu'elles agréent des rensei-
gnements concernants lep avaries et sinistres maritimes ou présen-tant un intérêt gånèral pour la navigation dont les stations cô-tiërea þeuvent regulièrement donner oommunication.

XL. - Les transmissions échangées entre les stations de bordvisées ä l'article I.er de la convention doivent s'effectuer de manièreå rie pas troubler le service des stations côtières, celles-ci devant
av oir, en régle générale, le droit de prioritè pour la correspondancepublique.
. XLI. - 1. A moins d'arrangements spéciaux entre les inté-ressés, les dispositions du prèsent réglement sont applicables, paranalogie, a l'échange radiotélégraphique entre deux navires en,mer,Isauf les exceptions suivantes :

-

a) Article XIV. - La taxe de bord revenant au navire-trans-2netteur est perçiie sur l'expéditeur et celle revenant au navirerécepteur-est perçue sur le destinataire.
b) Article XVIII. - L'ordre de transmission est réglé chaguefois de commun accord entre les stations correspondantes.
c) Artic'e XXXVI. - Les taxes des radiotålègrammes enquestion n'entrent pas dans les comptes prévus à cet article, cestaxes ètant acquises aux Administrations qui les ont encaissèes.

2. La retransmission des radiotèlégrammes échangés entre les
navires en mer est subordonnée à des arrangements spèciaux entreles in;ëressés.

.

XLII. - Les dispositions du réglement télègraphique interna-
tional sont applicables, par analogie, à la correspondance radioté-légraph,ique en tant qu'e11es ne sont pas contraires aux dispositionsdu présent règlement.
Conformement i l'article 11 de la convention de Berlin, ce rè-glement entreka en vigueur le ler juillet 1908.
En foi de quoi, les Plènipotentiaires respectifs ont signé le régle-ment en un exemplaire, qui restera déposé aux archives du Gou-vernement impèrial d'Allemagne et dont une copie sera remise åchaque Partie.

Fait å Berlin, le 3 novembre 1906.

Pour ?Espagne:
Ignacio Murcia
Ramón Estrada
Rafael Ravena
Isidro Calvo
Manuel Noriega
Antonio Pelkoz-Campoma-

nes

Pour la France:
J. Bordelongue
L. Gaschard
Boulanger
A. Devos

Pour la Grande-Bretagne :
H. Babington Smith
A. E. Bethell
R. L. Hippisley

Pour la Grèce:
T. Argyropoulos

PourFItalie:
J. Colombo

Pour le Japon:
Osuke Assno
Rokure Yas3iro
Shunkichi Kimura
Ziro Tanaka
Saburo Hyakutake

Pour le Méxique :
José Pérez

Pour Monaco:
J. Depelley

Pour la Norvège'·
Heftye *

Pour les Pays-Bat:
Kruyt
Pegk
Hoven

Pour la Perse :
Hovhaunès Khan

Pour le Portugal:
Paulo Benjamin Cabral

Pour la Roumanie :
Gr. Cerkoz

Pour la Russie:
A. Echholz
A. Euler
Vici;or Bilibine
A. Remmert
W. Kédrine

Pour la ßuède :
Herman Rydin
A. Hamilton

Pour la Turquie:
Nazif Bey

Pour l'Uruguay .
F. A. Costanzo
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.Pour l'Allemagne :

Kraetke
Sydow

Pour les Etats-Unis d'Amèri-
que:
Charlemagne Tower
H. N. Mannby
Jaines Allen
John I. Waterbúry

Pour l'Argentine :
J. Olmi

Four l'Autriche:
Barth
Fries

Pour la Kongrie i
Pierre de Szalay

Dr. de Hennyey
Hollós

Pour la Belgique:
F. Delarge
E. Buels

Pour le Bresil :
Cesar de Campos

Pour la Bulgarie:
IV. Stoyanovitch

Pour le Chili:
J. Muñoz Hurtado
J. Mery

Pour le Danemark :
N. R. Meyer
I. A. Voehtz moN



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4470

suonssaasqO

engoe.ge ooµaes up eange

(eens
-gnos ;so etumãou epuo p

-deoga ys easdde 'su

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreit del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 798

Regio Decreto 6 lug11o .1912, col quale, sulla . proposta
del ministro delle finanze, ò approvato -il nuovo
testo di regolamento per l'applicazione della tassa
di famiglia nei Comuni della provincia di Torino,
deliberato da quella Giunta provinciale ammini-
strativa nelle adunanze del 12 febbraio e f8 aprile
1912, in sostituzione del regolamento approvato
con R. decreto 29 dicembre 1901, n. 884

N. 194:
Eegio Décreto 6 luglio 1912, col quale, sulla propostadel

ministro delle finanze, ò approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa sul bestiame nel Co-'

muni della protincia di Macerata, modificato da.
quella Giunta provinciale amministrativa nelle adu-
nanze 6 novembre e 30 dicembre 1911, in sostitu-

zione del regolamento approvato con R. decreto

16 marzo 1904, n. 98.

N. 795

Begio decreto 23 giugno 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dei lavori pubblici, è stato promösso
il porto di Pescara-Castellammare dalla 3a alla 2'

classe (II serie) della II categoria fermo restando
l'ele11co 9 gennaio 1907 approvato con R. decreto

27 febbraio 1908, n. 74, degli enti interessati nelle
spese per il porto stesso con la rispettiva aliquota
di contributo nell'elenco medesimo indicata.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI '

La Commissione eseminatrièe dei candidati che hanno preso parte
al concorso ad otto posti di addetto di legazione, bandito coi de-

creti Ministoriali 30 novembre 1911 e 28 gennaio 1912, ha dichia-
rato vincitori i signori:
De Nobili Rino, con punti 8000 - Allievi Antonio, con punti 7748
- Montagnini (dei conti) nob. Carlo, con punti 7646.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso per i ruoli di anzianità.

Giusta l'art. I, ultimo capoverso, del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novem-
bre 1908, n. 693, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del per-
sonale di questa Amministrazione centrale, approvati con decreto
Ministeriale 29 maggio 1912.
Gli eventuali reclami per rettinche della posizione d'anzianità

dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di ses'-
santa giorni dalla pubblicazione del presente avviso.

Roma, addl 23 luglio 1912.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvrso.

Il giorno 23 luglio corrente, in Campirolo, Ravascletto e Zovello,
provincia di Udine, sono stati attivati al servizio pubblico tre ufuci
fono-telegrafici, con orario limitato di giorno, collegati all'ufIlcio
di Comeglians,

Romá, 23 luglio 1912.

MINISTËRO DELLA GUERRA

Ðisposizioni nel personale dipendente :

Promoxioni straordinatie per merito di guerra.

Con R. decreto del 12 luglio 1912:

Giordano Masálmiliano, sottotenente complemento, nominato sotto-
tenente nell'arma di artiglieria.
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UFFICIAL1 IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto' del 12 luglio 1912:

D'Ottone cav, Fortunato, tenente generale comandaute divisionet.or-
ritoriale Bologna, esonerato da tale comando e nomÏaáto pre-
sidente del tribunale supremo di guerra e marina.

Ruelle cay. Carlo, id. id. id. Cagliari, id. id. id. comandante divisione
territoriale Bologna.

Druet.ti cav. Igigi, maggiore generale comandante brigata Casale,
igid, id., Cpgliari.

Verdipop aav. Guglielmo, colonnello capoufKciofortificazioniSpezia,
ptomosso mÀggiore generale e nominato comandante delle
truppe del giñÌo (Pavia).

Cavaolooehi.eav. Alberto, id, comandante 60 fanteria, id. id. id. bri-
gata Casale.
' Con R. detreto del 14 luglio 1912:

D'Ottone cav. Foi•túnato, totiente genettle presidente del. tribunale
gygenLO.41.guerra,e,grina, nominato presidente della Com-
miäsione per l'eainte dei ricoral contro le decisioni del Consigli
di ley. .

Corpo di s¢«te maggiore.

Con R. decreto del 4 aprile 1912:

Asitiari di Båtnezzo· cav. Catio, colonnello capo di stato maggiore
VI coí•po ariaata, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-
manda, dal 16 aprile 1912.

Con R. decreto dell'8 luglio 1912:

Vanzo cav. Augusto, colonnello comandante 57 fanteria, trasferito
nel córpo di stato maggiöre e nomínäto capo uffleio comando

corpo stato maggiore. ·

Durando cav. Leopoldo, màggiore 6 bersaglieri, trasferito nel corpo
di stato maggiore.

Arma di fanteria.

Con R. decráto del 18 apBle 1912 :

Latiaca,oav. Alfonso, maestro direttore di banda, colloosto a riposo,
per anzianitg di servizio, dal 1° maggio 1912.

zione, senza obbligo di restituzione della predetta ficevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, il 13 luglio 1912.

Per il direuore generare
CAPUTO.

Direzione generale deLtesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del caábio Iiei ceitífibati di àga-
mento dei daziÄkanali d' imporÏazione ò31 ato per

oggi, 25 luglio 1912, in L. 101.08.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IÌVDUSTEIA ÖÒ$È ÔÌO

Ispettorato generale-del commercio

Media dei corsi dei corusolíÑati né OBati a cóiltanil
nelle varte Borse del Ëegno, determinata d'accoÔdÑ
fra il Ministero d'agricoltura,, itadustria e commerolS
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

24 luglio 1914

CONSOLIDATI
Con godimento

gènza cedoÍa; degA etpressi
in corso a tuu' oggi

8.50 0|, netto .... 98,23 57 96,48 57 98 00 74

8.5ð of, netto (1902) 97 89 - 96.14 - FT66 17

8 of, fordo ....... 67,68 75 66,48 15 66,93 31

Con R. decreto del 21 aprile 1912 :

Ripangelli cay. Decio, maggggge in appettativa per motivi di fami-
glia, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° feb-
braio 1912.

Marchetti cav. Rodolfo, id. 94 id. - Venci Giuseppe, capi no 48 id.
- Castellani Angelo, maestra direttore di banda, collocati in
posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 1° maggio 1912.

CO1NT CO Ib S I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MÌNISfRO

MINISTRO TEL TESORO

Diresione generale .del4ebito pubblico

Smarrimento di ricevuta (P pubblicazione).
Il signor Goletti Mauro fu Ludovico ha denunziato lo smai'ri-

mento della ricevuta n. IL1 ordinale, n. 1452 di protocollo e n. 9513

di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di ûnanza di Cuneo
in data 12 settembre 1911, in segtilto a1Ìa presãiltazione di una car-
tella della rendita di L. 25, consolidato 5 GIO, con decorrenza dal l°
gennaio 1907.
A termini dell'articolo 331 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difnda chiunque possa averviinteresse che, trascorso un
mose dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposigogi, sara consegnato al signor Goletti
Mauro fu Ludovioo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 22 riovembre 1908, n. 693;
Veduto il regolamento generale per 1,'esecuzione di esso testo, ap-

provato con R. decreto 24 novembre 1908, n, 756;
Veduta la legge 31 mažzo 1912, n. 319; ,

Considerato che nei ruoli organici dei Regi isktati .d'istruzione
superiore sono ora vacanti quattro posti di vice segretario con -l'an-

nuo stipendio di L. 2000 (duemila);

Deoretas

È aperto il concorso per esami a quattt'o posti di vice segretario
nei ruoli organici dei Regi istituti d'istruziones superiore con l'an-

nuo stipendio di L. 2000 (duemila) e precisamente:
uno presso il R. istituto tecnico superiore di Milano, due alla

R. scuola superiore politecnica di Napoli, il quarto presso la R. Sonola

superiore di medicina-veterinaria in Milano.
Le domande per l'ammissione a tale .cogoorso, in earta böllata

da L. 1,28. govranno essere fatte pervenire al Ministero dellaepub.



GAZZETTA:UFFICIALE DEL ARGNO D'ITALIA 4481

blica istruzione (Dirgzione,generalo,per ,la istguzlque, superiore) non
iÂ$rdi dÀl 31 ágosto 1912 corredata dei seguenti documgntil:

a) l'atto di nascita, da cui risulti avere 11 concorrente alla
data di questo deoreto un'etå non inferiore at 18 e non supbriore
ai 30 anni;

"

b) il diploma di licenza liecale o d'istituto tecnico, in origi-
nale o in copia debitamente legalizzata;

- c) il certificato direittadinanza.italiang ; sono però dispensati
dal prpentare.questo documentoicittadini delle-Proviteie italiane
ti6n compresemel'territorio dello Stato, ancorchè miinchino della
naturalità;

d) J'attestato .di buona condotta rilasolato dal sindaco del Co-
mune o dei^Comuni ineuí,il concorrente abbia 41imorato nell'ultimo
triennio, debitamente legalizzato ""

e) certificato negativó di penalità;
f) l'attegiato medico di.sana costituzione fisica debitamente

legalizzato;
g) il certificato da cui risulti che il concorrente abbia ottem.

perato alle, disposizioni della legge sul reclutamento;
o h) unannotizia sommaria in carta libera det servizi eventuah

me.ntp prestati nelle,pubbliche Amministrazichi;
) gue elenchi in carta libers dei documenti presentati.

I documenti indicati dallo lettere d) e) f) dovranno essere-di data
posteriore·al.1° aprile 1912, mi dal presentare questi'ultimi dochA
menti sono dispensati quei concorrenti che avessero già "ufficio di
ruolo in una Amministrazione governativa.
Nella domanda deve risultare la dimora precisa del concorrente

per le necessarie comunicazioni.
L'esame cónsterà di tre prove scritte e di una orale. Le prove

scritte verteranno sulle seguenti materio:
a) storia letteraria e pogica d'Italia;
b) elementi di diritto amministi'ativo ;

c) contabilith'genbrâle.dello, Stato.
La proyagopçÏÿ, oltro che;pylle mqterie sopragagpengat4 81 STOI••

gerà i -

l© sulla legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo
a quella parte di essa che attiene all'istruzione superiore; I

2 sulla conoscenza della lingua francese.

Roma, 17 luglio 1912.
Il ministro

1 CREDARO.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Viste le leggi 30 giugno 1908, n. 304, e 11 Inglio 1911, n. 676;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati oivili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

suddétto, approvato con R. decreto 24 novembro 1908, n. 156;
Vistod1'règolamento per il personale dell'Amministrazione-een-

trale dei lavori pubblioi, approvato con R. dedreto 25'lùglio 1910,
n.rB75;

Deoretas

Art. 1.

È aperto'il concorso, per esami, a 6 posti di segretarlo di 4a
classe nel ruolo organico del personale di Amministrazione del Mi-
nistero dei lavori pubblici, con l'annuo stipendio di L. 2000.
dli esami avranno luogo in lloma e comineeranno il giorno 14

ettobre 1912.
Art. 2.

Chiunque intends concorrero dovrà noa più tardi deL 10 settembre
Ig12, pi•esentare domanda 'su carta da bollo da L.. 1,00 peri~ty - e

ao ontta g proprio pugno, al segretariato generale del Ministero
dei lavori pubblici, indicando 11 cognome, il noine, la paterni;&, il

luogo di nascita o il domicillo al qcale dovranno essere indirizzate
le occorrenti comunicazioni.
Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarel, per quanto, concerne il

diritto a pendione, a quelle normo che a modificazione delle vigen-
ti saranno per legge stabilite.

Alla domanda i candidati devono unire la propria fotografia (for-
mato visita) colla firma ed i seguenti áèrtificati, fa forms autenties
e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
'dal presidente dél tribunnlë) od Atto afdhatorietà, dal tiuale risulti
che il concorrente è cittadino italiano, di data non aritdrlori ai
tre mesi a quella del presente dedreto.
Sono egulparati ai cittadliii dellö iStato, agli effetti del presente

conoorso, i dittadini di altre regioni itáliane, ((dànd'anche m«noliiffo
delÏa naturalità;

'b) atto dOnascita (legalizžato dal presidente del tribunale)
comprovante che il concorrente ha compiuto l'etå di 18 -ahril a
non oltrepassati i 30 alla data del presente decreto;

c) gortificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Contyne
di attuale residenza (legalizzato dal pref'etto) di data non anterfore
dl tre tilesi a quélla del presente decreto ;

d) certificito generalé; rilisciato dal casellarlo giudiziario del
tribunale civile e penale del luogo di nascita, di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

f) il certificato medico legalizzato dal sindaco e dal prefetto
accertante che 11 candidato é di oostituzione sana e robusta ed ha
l'attitudine asica all'impiego di cui trättasi, di data non anf;eriole
di tre mesi a quella del presente decreto;

g) il diplonia originale di laurea in giurisprudenza consegui-
ta in una Università dello Stato;

h) gli attestati speciali degli esami sostenuti presso l'Univer-
sitå, ed eventualmente la prova degli stucii speciali compiuti o i la-
vori pubblicati.
I docuálenti di cui alle lettere a) b) c) f) nonché quelli indicati

nel precedente capoverso dovranno essere stesi su carta da bollo
da L. 0,50.
I candidàti che provino di essero attualmente impiegati di ruolo

in servizio attivo di un'Amministrazione dello Stato potranno esi-
mersi dal presentare i documenti di cui alle ,Iettere a). c) d) e). '

Art. 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non ab¾aho conseguito l'idoneità not precedenti
concorsi a posti di volontario amministrativo o segretario di ga
classe nel personale del Ministero medesimo.

Art. 5.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà perveitire ai concorrenti, le cui istange saranno ricono-
soiuto ammissibili, l'invito di presentarsi agli esami.
Verranno respinte le domande che perverranho oltre il termine

saindicáto o saranno mancanti di alcuno dei doentnenti pre-
scritti.

Art. 6.

Le prove saranno scritte e orali. Le prove scritto sono quat‡ro,
e si daranno in altrettanti giorni, nel periodo di otto ore al
giorno.
La prova orale durerà non più di un'ora per ciascun poncor-

rente.

Art. 7.

Gli esami si svolgeranno sulle, seguenti materie :
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Esami scritti:

a dir itto amministrativo ;

b) diri tto civile ed elementi di procedura civile;
c) ecoi tomia politica;
d) dirit to costituzionale;

Saranno arpomento degli esami orali, oltre le materie suindicate

anche le segua ati:

e) dirittor commerciale;
f) diritto .pubblico e privato internazionale;
g) scienza .delle finanze;
h) nozioni eli contabilita ed amministrazione del patrimonio

dello stato ;
i) traduzione dal francese in.italiano;
k) nozioni ictorno alle principali leggi sulle materie che sono

Àelle attribuzioni à 11 Ministero dei .lavori pubblici, legge organica
2Ò marzo 1865 (allog.. /) sui lavori pubblici e leggi successive, legge
25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilitk.

Art. 8.

Gli esa.mi scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle

disposizioni risultanti dal titolo II, capo I, del rogolamento 25 lu-

glio 1910, n. 575, e di quelle del regolamento generale per la

esecu2ione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati oi.
Vili, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

fatto ancora per non esporre il paese all'inevitabile catast'rofe di
una guerra civile.

Nello stesso tempo adunque che il Jeune ferque mette
molta acqua nel suo vino, ricorre alle minaccie.
Ma d'altra parte le ultime notizie da Costantinopoli af.

fermano che nel Consiglio dei ministri, si è discusso
intorno allo scioglimento della Camera, ma per-il mo-
mento la questione albanese impoii'endosi ha preso til
sopravvento per ogni altra questione ed il nuovo Mi-
nistero ha deliberato di inviare in Albania una com-
missione la quale veda, riferisca ed entro certi- limiti
provveda per la pacificazione delle cose.
Sull invio di questa nuova commissione si sapera

molto visto che è composta del senatore Rescid Akir,
dell'ex-vall di Salonicco Danieh bey, e dell'ex-gover-
natore di Tascerdja generale Suleiman; essi sono tutti
albanesi. La missione partirà subito.
Mentre il Comitato Unione e progresso declina,-la

Lega militare si fortifica e prende il sopravvento.
Essa intanto ha pubblicato un manifesto il quale

dopo avere stigmatizzato le ignominie dell'antico re-
gime che provocarono la rivoluzione del 1908 e glori-
ficato il regime costituzionale, rieërca le - cause delle
condizioni attuali.

Roma, 14 giugno 1912.
° ''

" ·" "--"---------·- ---••

IISn tro DT ARTO DELLA GUERRA

- - I>asione militax•e.

PARTE NON UFFICIALE Derna, 24. - Il capitano aviatore Bolla, con uno

splendido volo durato circa due ore, ha eseguito úna
importante ricognizione sulle pos'zioni agmiche.

E3IARIO ¯EDST¯EDILO
'

, lWotizie ed informazioni.

11 mit istero turco ò sempre incompleto ed incerto.

'Ferid pescia non ha ancora.accettato il portafogli degli
interni, ma pregato dal gran visir di volere sostenere

holla sua personalita l'autorità dell'attuale Gabinetto,
adducendo motivi di salute, dicesi che abbia declinato
l'offerta fattagli per gli interni pur dimostrandosi di-?
sposto di trecettare il dicastero dei lavori pubbli di as-
sai minore .importanza in Turchia specie di questi
giorni.

.
Due portafogli sono tuttora vacanti ed al Consiglio,dei

ministri ,tenutoai feri,a sotto pretesto di indisposiziono
non intervennero n&Kiamil pasejà nè Malimud Muktar,
ciò che à molto commentato dalla stampa locale, la
quale arriva a vedere in quelle assonze i prodromi
delle dimissioni.
I giovani turchi per non cadere d'un colpo. fanno

tutti gli sforzi per salvare la Camera figlia delle loro
viscere e però hanno dichiarato che questa è disposta
.a vota,re in favore del Governo sempro

che le immi-

menti dichiarazioní del gran visir contengano un pro-
gramma per loro accettabile almeno in parte. Ïn ar-

omento il J,mne Turque, commentando la formazione
del nuovo Gabinetto scrive:

Seev>ndo la nostra opinione, l'attuale Gabinetto non sarà di op-

posiziotte Als di peutralità.
Lo scioglimento della Camera, date le

attuali con dizioni, sarebbe
una pericolosa e inutile provocazione. 11

Comitat') Un kne e progresso possiederebbe sempre forze sufficienti

per potere tan
nel paese quanto nell'esercito contrapporre un

sto al pronunciamento. Il Comitato non lo hacontropronuncia

Malta, 24. - L'inchiesta per l'incidente del Tavignano ð ter-
minata.
I membri della Commissione hanno lasciato oggi Malta diretti per
il Continente.
Il capitano Zerbi, rappresentania dell'Italia,.-ha offerto ieri sera

un pranzo di gala agli altri commissarL Fra i c3nvitati vi erano
molti ufReiali dell'esercito e della marina inglese con le loro si-

gnore.
Sono stati, suonati gli inni inglese, italiano a francese fra grande

entusiasmo.

Stampa estera.
Colonia, 24. - La Koeinische Zeitung, a proposito del r.siddta-

liano nei Dardanelli, rileva la lealtà del rapporto ..dell'amakiraglio
Viale,.e dichiara che,esso produco un'impressione favorevole. .

Le navi italiane, aggiunge il giornale, devono essere invero-molto
ben comandate, dal momento che si sono avanzate nei Dardanelli.
spingendosi così lontano in circostanze tanto difficili.
L'attacco notturno delle torpediniere italiane è al più alto grado

glorioso e costituisco uno degli episodi più interossanti della câm-
,µgna.

CILONACA ITALIAl\T.A
Per II XXIX Iuglio. - La « Federazione deÏ reduci däÏfe pitiño

battaglia e militari in congado » terrà anche quest'anno la colistfita
commemorazione popolare nel g.orno anniversario della mette)Îel
compianto Re Buono,
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' Alle ore 17,3), in piazza SS. Apostoli, rappreuentanzo ,Varie, asso-
ciazioni, 1stitut:, ricroatori o cittadini si riuniranno in corteo por
recarsi al Pantheon a deporre corono sulla tomba del compianto
Sovrano. Compiuta la cerimonia, il corteo, prima di sciogliersi si
soffermerà sulla piazza davanti la cancellata del tempio e l'ex-sot-

tosegretario di Stato, on. V1ttorio Cottafavi, membro del Consiglio
generale della Federazione, pronuncierà un discorso commemo-
rativo.
Tutte le disposizioni sono già state prese perchó la manifesta-

zione riesca, come sempre, degna e solenne.

Ilonna e la marina italiana. -- Al sindaco Ernesto Nathan
ð pervenuta la seguente risposta al telegramma inviato all'ammi-

raglio Viale :

« Nathan sindaco Roma »

< ll plauso di Roma è altissimo premio al scomandante Millo ed
all'intera squadriglia torpediniere che per mio mezzo sentitamente

ringraziano.
« Viale ».

CII aseari in Italia. - Ieri mattina à giunto a Napòli il pi-
roseafo Europa, con a bordo 1200 ascari del 1° battaglione. Erano
a ricoverli il sindaco con la Giunta, il, prefetto, le autoritå militari
di terra o di mare. Era pure presente un ciutante di campo del
Duca d'Aosta.
Durante lo sbarco il generale Grandi riuni gli utileiali degli

ascati, con a capo il maggiore De Marchi, e porso, loro il saluto.
Quindi il generale Grandi passò in rivista sulla rotonda dell'arse-

nale gli aseari che stilarono al passo di corsa.
La ip11a feco ai bravi soldati un'accogilenza entusiastica.
Questa sers il battaglione partira per Roma, con trono speciale,

dove arriverà domattina, alle ore 5, e prenderå alloggio alla ca-

serma Ferdinando di Savoia al Castro Pretorio.
Itoma accogliefa degnamente quei forti che tanto valorosamente

combattei·ono aceanto at nostri fratelli per la bandiera d'Italie,
siano i benvenuti.

Onoranze ai navigatori delDarla. - A Torino il diret-

tiro della Società di aviazione ha offerto iersera al ris‡orante d< ¡
Parco una biechierata in onore degli aviatori volontali Cagno, Rossi,
Manissero, Ruggerone e Verona, recentemente promossi tenenti del

genio per merito di guerra, e al cav. Gustavo Verona direttore della

Etampa sportiva cho organizzð la flottiglia degli aviatori ed ebbe

lusinghieri elogi dal ministro della guerro.
Durante la riunione si 6 pure consegnata, la targa di onore aMa-

nissero per 11 raid Torino-Milang-Totino. , ,

Erano presenti l'ob. Montû, l'assessoro Bormida pel sindaco; il

generale Franco pel corpo di armata, il colonnello Montezemolo, i
capitani Moizo e Piazza e rtumerosi ufflaiali.
Hanno parlato brevamente, applauditi, l'on. Montú, il colonnello

Montezemolo, l'assessore Bpemila, e 11 Av. Verona, il quale,ha
ringr :iato a nome degli aviatori.

Marina anex•eantile. - Il Città di Torino, della Veloce, ha

proseguito da' Tengrilla per Barcellona e Genova.

TELEGIL.A.1V.61VII

(AgenrJa steihni)

L'AJA, 24. - La confermaza intein,1zionale diplomatica convo:ata
alPAja in seguito ad iniziativa presa dalPitalia e dalla Germania

per unificare le logidazioni relatae alla cambiale ed allo chéque
ha ultim ta 1 suot lavori. Fu inaugaráto 11 15 giugno scorsa e co-

stituita da circa un centinaio di delegati rappresentanti 38 poten-

ze. Vi presero parte tutti gli Stati europel, gli Stati Uniti od oltre
12 Repubbliche americano, 11 Giappone, la Cma e il Siam.
Venne anzitutto elaborata una convenzione per la quale .gli Stati

contraenti si obbligano di introdurre nei loro territori rispettivi
una legge uniforme annessa alla convenzione stessa, la quale in 80
articoli regola tutta la materia relativa alla cambiale ed al vaglia
cambiario.
Il protocollo restera aperto durante un anno per raccogliere le

firme degli Stati che si costituiramio in unione internazionale per
il diritto cambiario. Così un antico desiderio dei commercianti e dei
banchieri otterrà soddisfazione, i rapporti tra i diversi mercati
mondiali saranno enormemente agevolati o un nuovo importantis-
simo vincolo sorgo nella Societå internazionale.

.

Per quanto riguarda lo chéque, venne preparato un primo dise-
gno di legge che dovra essere sottoposto all*nitegoro eamo di
una futura conferenza, dopo che i diversi Stati avranno manife-
stato 11 loro avviso in proposito.
I plenipotenziari italiani, on. Schanzer, prof. Buzzatti e profogor

Sraffo hanno preso larga parte ai lavori ed alle discussioni e otte.
nute che parecchie tra le propostg presentato dall'Italia fossero
approvate dalla conferenza.
LONDRA, 24. - Camera dei comuni. - Continua la disco3sione

del bilancio supplementare della matina.
Sul capitolo e Personale e arsenali Vparla Bretyman il quale ri.

tiene che la riserva delle forze inglesi nel 1914 sarà insufBeiente
perchó lo 33 corazzate che la Gran Bretagna potrà opporre allo 25
della Germania comprenioranno anche quelle di Gibilterra.
Compton Rickett dichiara che non bisogns faro assegnamento nel

Mediterraneo sulla contpleta neutralità dell'Austria-Ungheria e del-
l'Italia ed aggiunge che in .caso di una guerra navale la Gran Bre-
tagna dovrå chiudere il Mediterraneo.
Churchill risponde alle critiche fatte ieri alla Camera dei lordi da

lord Selborne, il quale rimproverava a lui l'abbandono del pro-
gramma di Iord Cawder.

Egli dice: Abbiamo dato un esemplo di moderazione negli arma-
menti, ma Pesempio nost:o non essendo stato imitato, abliismo riac-
quistato il tempo perduto, e invece delle navi che noa · avevarno
costruito abbiamo costruito un numero oguale di unità di tipo su-
periore.
Churchill entra quindi nei particolari intorno al numeyo e ana

composizione delle singole squadre comprese quelle di riserva.Enn-
mera le dreadnoughts ehe saranno costruite annualmente in In..
ghilterra e dimostra che l'Inghilterra sara in fat;to d'armamenti na-veli in prevalenza continua su'la Germania.
11 primo Inrd° dell'ammiragliato poi dice che una delle ragioni delritiro di sei corazzate dal Mediterraneo e dolla' loro sostituzione é

che l'Italia e l'Austria-Ungheria hanno dreadneughts moderni diforza supariore.
Si approva il capitolo relativo al personale ed agli arsenali ina-rittimi, eh seduta ò tolta.

EDIMBURGO, 24. - L'Alb Corte di giustizia ha condannato a 18anni di carcere il tedesco Karl Graves, accusato di spionaggio.COSTANTINOPOLI, 24. - La Camera ha approvato con 94 voticontro 14 una mozione del deputato albaneso Suraya, tendente adaprire un'inchiesta a proposito della scomparsa di diversi oggettiche sarebbero stati portati via dall'ex presidento della Cantera. LaCamera ha deciso di affidare Pinchiesta non ad una Commissioneparlamentare, ma a magistrati.
11 ialora di tali oggetti ammonta ad un milione di franchi
SALONICCO, 25. - B quarta anniversario della Proclamazion delkC0stituzione à trascorso senza alcun entusiasmo 'tra l'indifferer.zagenerale.
A Pristina hanno avuto koga dimostrazioni di carattere rlvolu-sionarlo.

Trentamila albanesi appo;g.ati 4 15 battaglioni di trappa che
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dispongono di la dannoni, hanno chiesto l'immediato scioglimento
della Camera.
La direzione de)Ie ferrovie ò stata invitata dai capi insorti a

cessare il trasporto delle truppe e delle munizioni sotto pena di
vedere le line distrutte.
Nei circoli bene informati si tergono complicazioni interne. Il Co.

mitato centrale del partito Giovane turco cerca di provocare scis-
sioni tra gli uficiali turchi, perché è innegabile che malgrado le

affgtmazioni in contrario Pesercito ha avuto la parte principale
negli ultimi avvenimenti politici.

.25tÖTÏ2ŒE Ÿ.A.¯E TEi
La produzione aurifera del Transvaal. - Si scrive da

Logi'dra:
Ïn giugno la produzione aurifera transvaliana fu di722.588once

per un valore di 3.069.360 sterline contro 2.172.833 sterline nelmese
pÑfc'edente. La produiiorie dei distretti esterni fu di 133.157 sterlige
cóÊro' lŠ8.W1 stsi·líne 'nel mese precedente ».
'il Sabéhlto dellé f atta in 20Ëllkornia. - È generale

persuasione in California che il raccolto"d lÏe'àí¥ërsa frutta in goe-
stŒnti¥ aeblia rfäsóiÑ 40ee11ente. Là indfeatidni centralizzate ri-
guardo alle mandorle permettono di attenderst un readito del 50
alt100 per cerfto supekloreT'qttelfo doll*annoscorso.Ilraccoltodelle
mele -tiella maggiori parté delle regioni protnetterebbe di riùsòííf
supèrlore a quello del 1911. Riknardò alle Milifdóceha si prèvede un
raccolto uguale'e forso alqua.ntosugerloro a quellodelpassatoanno.
Le ute si presentano generalmente cón bella appardnza; tuttavia
il gelo ha cagionato ad esse qüalche danno. Le þesclre e le pere
laspiano sperare un'radcolto ottimo. Le pugne promettono bene, e
per quelle destinate ad essere vendute secche si calcola su utt SN-
bondalite i•accol%o nella California, mentre si hanno speranze meno '

buone negli Stati di Orégon e del Washington.

OSSX11VAZIGI(I METEOllOLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

24 luglio 1912.

IJaltezza della stazione 6 di metri
, . . , ,

50.60

u barometro a 0°, in millimetrl . . . . . . ,
756.28

Termometro contigrado al nord . . . , , , , 28.6

Tensione del vapore, in mm. . . , , , , , , 6.74

Umiditå rolativa, in centesimi
, , , , , , ,

23

Vogte, direzione . . . . . . . . . . . . , , NW

Velocith in km. . . . . . . . . . . . , . .
7

Statoe el cielo.
, , , , , . . . . . . . . , , sereno

TemÑÊatura massima, nelle 24 ore , , , , ,
29.8

Temperatura minima , , , , , , , , , , . . 16 8

Piogglalamm................ -

24 luglio 1912.

In Earppa: pressione massima di 765 sul Baltico, minima di 754
an11'Irlanda.
In Italia nelle 21 ore:barometra salito ovunque di circa 2 mm.;

temperatura generalmente alquanto aumentata.
Barometro: quasi livellato sulla penisolalintorno a 760, in Sici-

lia 762.
Probabilità: venti deboli vari cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ailloto een sie di m0tŠorolÑgiÍÔ¾ÁÑnainian

Roma, 24 luglio 19/2.

BTATO STATO TRIPW.ATURA
, preefde.nteSTAZIONI

dolo i elo delm a re Massima Mi a

ore 7 ore 7 nelle ' Á ore

Pprto Maurl!¢g .;, sereno lege. mosso 25 6 18 7
Genota'. .'....... 6ôperto llaPnäk 25 E 91'l
Spesta............ 'It enperto - calmo •28 9 18 0
Cuneo ...,......, ¾ noperto ·--. 27 0 17 6
Tormo .........., caputo - 27 4 17 5
Alessandria......, seseno - 28 9 « 17 8
Novara .........,, sereno - 29 0 17 0
Domodossola...... a/jaapetto - 27 6 13 5
Pavia

.... ....... sereno - 30 5 14 8
Milano............ 1/4 coperto - 30 5 17 8
Como ............ sereno - 28 9 18 4
S'.ndrio.....u..... - - - --.

Bergamo ......... sereno - 26 0 18 0
Broacía ........... serend --

/ 27 9 17 9
Crernona ......... sereno 28 8 18 5
Mant.ova ......... sereno - 28 8 10 8
Véròna........... sefedo - 29 6 18 4
Béllano ....... .. sor6tfo - 1*4 7 1 0
Udine ............ serano - 27 2 16 O
Treviso........... sereno - 29 S 19 4
Venezia........... serono enlmo 26 5 10 6
Padúva........... 86Nuo - 27 2 lß 8
Rovigo ........ s. sareilq - 30' l 18 2
Placenza ......... sereno - 27 5 18 3
Parma ....w....«. serene - 29 3 18 4
Reggio Emilia .... serene - 28 2 19 O'
Modena .... ..... seteno - 28 7 Ig"4
Ferrara

.......... Séréh0 -. 28 6 19 0
Bologna ......... aereno - 28 4 22 4
Ravenna ......a.. -

.....

Forli ............. sereno -- 28 0 17 2
Pesaro ........... */1 boperto cialmo 27 0 17 0
Ancona........... serono calmo 27 4 21'4
Urbmo ........... sereno --- 26 5 16 9
Macerata -......·· serono - 28 0 20 0
Ascoli Piceno..... - ..

Perugla .......... sereno - 25 0 15 2
C:hmeruko........". sefeno

- 25 5 16 8
Lucca............. sereno - 26 7 16 0
Pisa--...·...·.... sereno - 26 6 13 0Livorno........... :|4 coperto legg. mosso 27 5 16 6FWente........... sereno - 28 8 15 8
Arezzo ........••. serono - 28 2 14 4
Siena ............ t/, coperto - 26 5 IS 8
Grosseto ...••••••• sereno - 28 9 14 0Roma ...······••• sereno - 28 9 16 8Tepairlo .......... sereno - 29 9 17 5Chieti ........•••• sereno - 26 8 18 4Aquila .........-- sere o - 25 7 14 5Agnone .-·••••••· */, aoporto - ß3 5 15,0Foggts .... ....., seren? - 29 8 15 0Bart .............· sereno enh;to 25.6 19 4Lecce ...........• eereno -- 27 3 21 0
Caserta ........., als 00Forto - 29 6 17 0Napoli ·•-••••••• sereno calmo 26 5 19 2Benevento.••••·•• sereno --- 24 1 15 9Avellmo..........
Caggiano ........
Potenza ••••••·••• eoperto - 23 2 15 3Co za•

*/4 coperto - 2 5 15 4
T ra tai ·• ••••••• sereno calÑo 26 5 20 2
Porto EtriÑoÄ•• sereno legg.mosso 30 4 15 4
Caltanissetta ...

sereno aalmo 26 5 19 0
M a a .......... i erto eat o 3 i

Silteusg°°°° ' 8076 e onltpo 29 3: 20 3
........., sete o calmo 23 8 1 9
'''• ""' sereno legg.inusso 30 0 1 'O
......."' adreno -

- - 27 0 18 à

1)irettore: 6. B. BALLESIO.) RE
,

Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAliLE, Gerente responsabile.


